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zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 195 del 5 marzo 2021, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 72 del 24 marzo 2021, con la quale la 
società Gekofar S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Elocon» (mo-
metasone) relativamente alla confezione avente il codice 
A.I.C. n. 049094016; 

 Vista la domanda presentata in data 2 febbraio 2023 
con la quale la società Gekofar S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione dalla classe Cnn alla classe C del medicinale 
«Elocon» (mometasone); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8-10 marzo 2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ELOCON (mometasone) nelle confezio-
ni sottoindicate è classificato come segue. 

 Confezione: «0,1% crema» tubo 30 g - A.I.C. 
n. 049094016 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Elocon» (mometasone) è la seguente: medicinale sog-
getto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04198  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 29 maggio 2023, n. 57     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 124 del 29 maggio 2023)    , coor-
dinato con la legge di conversione 26 luglio 2023, n. 95     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: «Misu-
re urgenti per il settore energetico.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

         

  Art. 2.

         

  Art. 3.

      Integrazioni della disciplina in materia di realizzazione 
di nuova capacità di rigassificazione    

     1. Entro il termine di sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, i soggetti interessati 
possono proporre nuove istanze ai sensi dell’articolo 5, 
comma 5, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, come modificato dal comma 3    del presente artico-
lo   , ai Commissari straordinari di Governo già nominati ai 
sensi del comma 1 del medesimo articolo    5 del decreto-
legge n. 50 del 2022   . 

 2.    A     decorrere    dalla data di entrata in vi gore del pre-
sente decreto, l’autorizzazione per la costruzione ovvero 
per l’esercizio, an che a seguito di ricollocazione, delle 
opere e delle infrastrutture di cui all’articolo 5, comma 1, 
del decreto-legge n. 50 del 2022 è rilasciata dal Commis-
sario straordinario di Governo competente a seguito di un 
procedimento unico, comprensivo delle valutazioni am-
bientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, della durata massima di 
duecento giorni dalla data di ricezione dell’istanza, svolto 
ai sensi dell’articolo 5 del medesimo decreto-legge n. 50 
del 2022. 
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  3. All’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: 
«Per la realizzazione» sono inserite le seguenti: «ovvero 
per l’esercizio, anche a seguito di ricollocazione,»; 

   b)   al comma 5, le parole: «interessati alla realizza-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «interessati, anche 
a seguito di ricollocazione, alla realizzazione ovvero 
all’esercizio» e le parole: «ed entrata» sono sostituite dal-
le seguenti: «ovvero dell’entrata»; 

   b  -bis   ) dopo il comma 11 è inserito il seguente:    
   «11  -bis  . Il Commissario di cui al comma 1 prov-

vede tempestivamente, attraverso la propria struttura, 
agli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33»;   

   c)   al comma 14  -bis  , dopo le parole: «si applicano 
alle istanze presentate ai sensi del comma 5» sono inserite 
le seguenti: «, ivi comprese quelle aventi a oggetto la rea-
lizzazione ovvero l’esercizio,    a seguito di ricollocazione,    
delle opere e delle infrastrutture di cui al comma 1, seb-
bene rivolte a un commissario diverso da quello che ha 
rilasciato l’autorizzazione originaria,»; 

   d)   dopo il comma 14  -bis    è inserito il seguente:  
 «14  -ter  . Al fine di garantire la sicurezza degli approvvi-

gionamenti a livello nazionale, le infrastrutture realizzate 
per consentire il collegamento delle unità galleggianti di 
cui al comma 1 alla rete nazionale sono mantenute in loco, 
a cura e spese del proponente, anche a seguito di eventua-
li ricollocazioni delle unità galleggianti medesime.» 

 4. All’allegato I  -bis    alla parte seconda del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il punto 3.2.1 è inserito 
il seguente:  

 «3.2.1  -bis  . Opere e infrastrutture finalizzate all’incre-
mento della capacità di rigassificazione nazionale median-
te unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione;».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5. (   Disposizioni per la realizzazione di nuova capacità di 
rigassificazione   ). — 1. In considerazione della necessità di diversificare 
le fonti di approvvigionamento di gas ai fini della sicurezza energetica 
nazionale, fermi restando i programmi di decarbonizzazione del sistema 
energetico nazionale, le opere finalizzate all’incremento della capacità 
di rigassificazione nazionale mediante unità galleggianti di stoccaggio 
e rigassificazione da allacciare alla rete di trasporto esistente alla data 
di emanazione del presente decreto, incluse le connesse infrastruttu-
re, costituiscono interventi strategici di pubblica utilità, indifferibili e 
urgenti. Per la realizzazione    ovvero per l’esercizio, anche a seguito di 
ricollocazione   , delle opere e delle infrastrutture connesse di cui al pri-
mo periodo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono 
nominati uno o più Commissari straordinari di Governo. Per lo svolgi-
mento delle attività di cui al presente articolo, il Commissario si avvale 
delle amministrazioni centrali e territoriali competenti, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, e allo stesso non sono 
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti, co-
munque denominati. 

 (  omissis  ) 
 5. Entro il termine di trenta giorni dalla nomina del Commissario 

di cui al comma 1, i soggetti    interessati, anche a seguito di ricollocazio-
ne, alla realizzazione ovvero all’esercizio    delle opere e delle connesse 
infrastrutture di cui al comma 1 presentano la relativa istanza di auto-
rizzazione al medesimo Commissario, corredata, ove necessario, della 

soluzione tecnica per il collegamento dell’impianto alla rete nazionale 
di trasporto del gas naturale, del cronoprogramma della realizzazione 
   ovvero dell’entrata    in esercizio dell’impianto nonché della descrizione 
delle condizioni di approvvigionamento del gas. 

 (  omissis  ) 
   11  -bis  . Il Commissario di cui al comma 1 provvede tempestiva-

mente, attraverso la propria struttura, agli obblighi di pubblicazione 
previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.   

 (  omissis  ) 
 14  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano 

alle istanze presentate ai sensi del comma 5,    ivi comprese quelle aventi 
a oggetto la realizzazione ovvero l’esercizio, a seguito di ricollocazio-
ne, delle opere e delle infrastrutture di cui al comma 1, sebbene rivolte 
a un commissario diverso da quello che ha rilasciato l’autorizzazione 
originaria   , anche qualora, in sede di autorizzazione di cui al comma 2, 
siano imposte prescrizioni ovvero sopravvengano fattori che imponga-
no modifiche sostanziali o localizzazioni alternative. 

   14  -ter  . Al fine di garantire la sicurezza degli approvvigionamen-
ti a livello nazionale, le infrastrutture realizzate per consentire il colle-
gamento delle unità galleggianti di cui al comma 1 alla rete nazionale 
sono mantenute in loco, a cura e spese del proponente, anche a seguito 
di eventuali ricollocazioni delle unità galleggianti medesime.   

 (  omissis  ) 
 — Si riporta il testo dell’Allegato I  -bis   - Opere, impianti e infra-

strutture necessarie al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano 
Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), predisposto in attuazio-
ne del Regolamento (UE) 2018/1999, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152, come modificato dalla presente legge 

 (  omissis  ) 
   3.2.1  -bis  . Opere e infrastrutture finalizzate all’incremento della 

capacità di rigassificazione nazionale mediante unità galleggianti di 
stoccaggio e rigassificazione;   

 (  omissis  )   

  Art. 3  - bis 
      Misure urgenti per il contenimento degli effetti degli 

aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas naturale    

      1. Per il terzo trimestre dell’anno 2023, le agevolazioni 
relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica 
riconosciute ai clienti domestici economicamente svan-
taggiati e ai clienti domestici in gravi condizioni di salute 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 41 del 18 febbraio 2008, e la compensazione della spe-
sa per la fornitura di gas naturale di cui all’articolo 3, 
comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 genna-
io 2009, n. 2, sulla base dell’indicatore della situazio-
ne economica equivalente (ISEE) di cui all’articolo 1, 
comma 17, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono 
rideterminate dall’Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente (ARERA), tenendo conto di quanto sta-
bilito dalla medesima Autorità in attuazione dell’artico-
lo 1, comma 18, della medesima legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, nel limite di 110 milioni di euro per l’anno 2023, 
compresi gli effetti derivanti dall’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 110 milioni di euro 
per l’anno 2023, si provvede ai sensi del comma 3.  

  2. Al fine di contenere, per il terzo trimestre 2023, gli 
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas natura-
le, l’ARERA provvede a mantenere azzerate, per il me-
desimo trimestre, le aliquote delle componenti tariffarie 
relative agli oneri generali di sistema per il settore del 
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gas. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 
175 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede ai sensi 
del comma 3.  

  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente ar-
ticolo, determinati in 285 milioni di euro per l’anno 2023, 
si provvede a valere sulle risorse disponibili nel bilancio 
della Cassa per i servizi energetici e ambientali per l’an-
no 2023 derivanti da stanziamenti per il rafforzamento 
dei bonus sociali elettrico e gas.  

  4. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le som-
ministrazioni di gas metano destinato alla combustione 
per usi civili e per usi industriali previste all’articolo 26, 
comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi 
e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate 
nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei 
mesi di luglio, agosto e settembre 2023, sono assogget-
tate all’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) 
del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al 
primo periodo siano contabilizzate sulla base di consumi 
stimati, l’aliquota IVA del 5 per cento si applica anche 
alla differenza tra gli importi stimati e gli importi rical-
colati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche 
percentualmente, ai mesi di luglio, agosto e settembre 
2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati 
in 473,87 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede ai 
sensi del comma 6.  

  5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche 
alle forniture di servizi di teleriscaldamento nonché alle 
somministrazioni di energia termica prodotta con gas 
metano in esecuzione di un contratto di servizio energia 
di cui all’articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 115. Agli oneri derivanti dal presente 
comma, valutati in 15,44 milioni di euro per l’anno 2023, 
si provvede ai sensi del comma 6.  

  6. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5, valutati in 
489,31 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente utilizzo delle somme versate all’en-
trata del bilancio dello Stato da parte della Cassa per i 
servizi energetici e ambientali entro il 31 luglio 2023, a 
valere sul conto di gestione relativo al bonus sociale gas.    

  Riferimenti normativi:

      —     Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazio-
ne e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico 
nazionale):  

 «Art. 3. (   Blocco e riduzione delle tariffe   ). — 1. Al fine di conte-
nere gli oneri finanziari a carico dei cittadini e delle imprese, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto sino al 31 dicembre 
2010, è sospesa l’efficacia delle norme statali che obbligano o autoriz-
zano organi dello Stato ad emanare atti aventi ad oggetto l’adeguamento 
di diritti, contributi o tariffe a carico di persone fisiche o persone giu-
ridiche in relazione al tasso di inflazione ovvero ad altri meccanismi 
automatici, con esclusione della regolazione tariffaria dei servizi aero-
portuali offerti in regime di esclusiva, nonché dei servizi di trasporto 
ferroviario sottoposti a regime di obbligo di servizio pubblico, nonché 
delle tariffe postali agevolate, fatta eccezione per i provvedimenti vol-
ti al recupero dei soli maggiori oneri effettivamente sostenuti e per le 
tariffe relative al servizio idrico e ai settori dell’energia elettrica e del 
gas, e fatti salvi eventuali adeguamenti in diminuzione. Per il settore 
autostradale e per i settori dell’energia elettrica e del gas si applicano le 

disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti. Per quanto riguarda i diritti, 
i contributi e le tariffe di pertinenza degli enti territoriali l’applicazione 
della disposizione di cui al presente comma è rimessa all’autonoma de-
cisione dei competenti organi di Governo. 

 2. Ferma restando la piena efficacia e validità delle previsio-
ni tariffarie contenute negli atti convenzionali vigenti, limitatamente 
all’anno 2009 gli incrementi tariffari autostradali sono sospesi fino al 
30 aprile 2009 e sono applicati a decorrere dal 1° maggio 2009. 

 3. Entro il 30 aprile 2009, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
formularsi entro il 28 febbraio 2009, sentite le Commissioni parlamen-
tari competenti, sono approvate misure finalizzate a creare le condizioni 
per accelerare la realizzazione dei piani di investimento, fermo restando 
quanto stabilito dalle vigenti convenzioni autostradali. 

 4. Fino alla data del 30 aprile 2009 è altresì sospesa la riscossio-
ne dell’incremento del sovrapprezzo sulle tariffe di pedaggio autostra-
dali decorrente dal 1° gennaio 2009, così come stabilito dall’articolo 1, 
comma 1021, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 5. All’articolo 8  -duodecies   , comma 2, del decreto-legge 8 aprile 
2008, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008, 
n. 101, dopo le parole «alla data di entrata in vigore del presente decre-
to» è aggiunto il seguente periodo:  

 «Le società concessionarie, ove ne facciano richiesta, pos-
sono concordare con il concedente una formula semplificata del siste-
ma di adeguamento annuale delle tariffe di pedaggio basata su di una 
percentuale fissa, per l’intera durata della convenzione, dell’inflazione 
reale, anche tenendo conto degli investimenti effettuati, oltre che sulle 
componenti per la specifica copertura degli investimenti di cui all’ar-
ticolo 21, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47, nonché dei nuovi in-
vestimenti come individuati dalla direttiva approvata con deliberazione 
CIPE 15 giugno 2007, n. 39, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 197 
del 25 agosto 2007, ovvero di quelli eventualmente compensati attraver-
so il parametro X della direttiva medesima.». 

  6. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 84, il penultimo e l’ultimo periodo sono 
soppressi; 

   b)   i commi 87 e 88 sono abrogati; 
   c)  . 

 6  -bis   . All’articolo 21 del decreto-legge 24 dicembre 2003, 
n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, 
n. 47, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 5 è sostituito dal seguente: «Il concessionario 
provvede a comunicare al concedente, entro il 31 ottobre di ogni anno, 
le variazioni tariffarie che intende applicare nonché la componente 
investimenti del parametro X relativo a ciascuno dei nuovi interventi 
aggiuntivi. Il concedente, nei successivi trenta giorni, previa verifica 
della correttezza delle variazioni tariffarie, trasmette la comunicazione, 
nonché una sua proposta, ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti 
e dell’economia e delle finanze, i quali, di concerto, approvano o riget-
tano le variazioni proposte con provvedimento motivato nei quindici 
giorni successivi al ricevimento della comunicazione. Il provvedimento 
motivato può riguardare esclusivamente le verifiche relative alla cor-
rettezza dei valori inseriti nella formula revisionale e dei relativi con-
teggi, nonché alla sussistenza di gravi inadempienze delle disposizioni 
previste dalla convenzione e che siano state formalmente contestate dal 
concessionario entro il 30 giugno precedente.»; 

   b)   i commi 1, 2 e 6 sono abrogati. 
 7. All’articolo 11, comma 5, della legge 23 dicembre 1992, 

n. 498, come modificato dall’articolo 2, comma 85, del decreto-legge 
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286 e successive modificazioni, la lettera   b)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  b)   mantenere adeguati requisiti di solidità patrimoniale, 
come individuati nelle convenzioni;». 

 8. L’Autorità per l’energia elettrica ed il gas effettua un partico-
lare monitoraggio sull’andamento dei prezzi, nel mercato interno, relati-
vi alla fornitura dell’energia elettrica e del gas naturale, avendo riguardo 
alla diminuzione del prezzo dei prodotti petroliferi; entro il 28 febbra-
io 2009 adotta le misure e formula ai Ministri competenti le proposte 
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necessarie per assicurare, in particolare, che le famiglie fruiscano dei 
vantaggi derivanti dalla predetta diminuzione. 

 9. La tariffa agevolata per la fornitura di energia elettrica, di cui 
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 41 del 18 febbraio 2008, è ricono-
sciuta anche ai clienti domestici presso i quali sono presenti persone che 
versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l’utilizzo di appa-
recchiature medico-terapeutiche, alimentate ad energia elettrica, neces-
sarie per il loro mantenimento in vita. A decorrere dal 1° gennaio 2009 
le famiglie economicamente svantaggiate aventi diritto all’applicazione 
delle tariffe agevolate per la fornitura di energia elettrica hanno diritto 
anche alla compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale. La 
compensazione della spesa tiene conto della necessità di tutelare i clienti 
che utilizzano impianti condominiali ed è riconosciuta in forma diffe-
renziata per zone climatiche, nonché in forma parametrata al numero dei 
componenti della famiglia, in modo tale da determinare una riduzione 
della spesa al netto delle imposte dell’utente tipo indicativamente del 15 
per cento. Per la fruizione del predetto beneficio i soggetti interessati 
presentano al comune di residenza un’apposita istanza secondo le mo-
dalità stabilite per l’applicazione delle tariffe agevolate per la fornitura 
di energia elettrica. Alla copertura degli oneri derivanti, nelle regioni a 
statuto ordinario, dalla compensazione sono destinate le risorse stan-
ziate ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 2 feb-
braio 2007, n. 26 e dell’articolo 14, comma 1, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, fatta eccezione per 47 milioni di euro per l’anno 2009, 
che continuano ad essere destinati alle finalità di cui al citato articolo 2, 
comma 3, del decreto legislativo n. 26 del 2007. Nella eventualità che 
gli oneri eccedano le risorse di cui al precedente periodo, l’Autorità per 
l’energia elettrica ed il gas istituisce un’apposita componente tariffaria 
a carico dei titolari di utenze non domestiche volta ad alimentare un 
conto gestito dalla Cassa conguaglio settore elettrico e stabilisce le altre 
misure tecniche necessarie per l’attribuzione del beneficio. 

 9  -bis  . L’accesso alla tariffa agevolata per la fornitura di energia 
elettrica e il diritto alla compensazione per la fornitura di gas naturale, di 
cui al comma 9, sono riconosciuti anche ai nuclei familiari con almeno 
quattro figli a carico con indicatore della situazione economica equiva-
lente non superiore a 20.000 euro. 

 10. In considerazione dell’eccezionale crisi economica inter-
nazionale e dei suoi effetti anche sul mercato dei prezzi delle materie 
prime, al fine di garantire minori oneri per le famiglie e le imprese e di 
ridurre il prezzo dell’energia elettrica, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentita l’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas, conforma la disciplina relativa al mercato elettrico e i connessi 
tempi di attuazione, ivi compreso il termine finale di cui alla lettera   a)   , 
ai seguenti principi:  

   a)   il prezzo dell’energia è determinato, al termine del proces-
so di adeguamento disciplinato dalle lettere da   b)   a   e)  , in base ai diversi 
prezzi di vendita offerti sul mercato, in modo vincolante, da ciascuna 
azienda e accettati dal Gestore del mercato elettrico, con precedenza per 
le forniture offerte ai prezzi più bassi fino al completo soddisfacimento 
della domanda; 

   b)   è istituito, in sede di prima applicazione del presente artico-
lo, un mercato infragiornaliero dell’energia, in sostituzione dell’attuale 
mercato di aggiustamento, che si svolge tra la chiusura del mercato del 
giorno precedente e l’apertura del mercato dei servizi di dispacciamento 
di cui alla lettera   d)   con la partecipazione di tutti gli utenti abilitati. Nel 
mercato infragiornaliero il prezzo dell’energia sarà determinato in base 
a un meccanismo di negoziazione continua, nel quale gli utenti abilitati 
potranno presentare offerte di vendita e di acquisto vincolanti con rife-
rimento a prezzi e quantità; 

   c)   fatti salvi i casi in cui l’obbligo di comunicazione derivi 
da leggi, regolamenti o altri provvedimenti delle autorità, il Gestore del 
mercato elettrico mantiene il riserbo sulle informazioni relative alle of-
ferte di vendita e di acquisto per un periodo massimo di sette giorni. Le 
informazioni sugli impianti abilitati e sulle reti, sulle loro manutenzioni 
e indisponibilità sono pubblicate con cadenza mensile; 

   d)   è attuata la riforma del mercato dei servizi di dispacciamen-
to, la cui gestione è affidata al concessionario del servizio di trasmissio-
ne e dispacciamento, per consentire di selezionare il fabbisogno delle ri-
sorse necessarie a garantire la sicurezza del sistema elettrico in base alle 
diverse prestazioni che ciascuna risorsa rende al sistema, attraverso una 
valorizzazione trasparente ed economicamente efficiente. I servizi di 
dispacciamento sono assicurati attraverso l’acquisto delle risorse neces-
sarie dagli operatori abilitati. Nel mercato dei servizi di dispacciamento 
il prezzo dell’energia sarà determinato in base ai diversi prezzi offerti in 

modo vincolante da ciascun utente abilitato e accettati dal concessiona-
rio dei servizi di dispacciamento, con precedenza per le offerte ai prezzi 
più bassi fino al completo soddisfacimento del fabbisogno; 

   e)   è attuata l’integrazione, sul piano funzionale, del mercato 
infragiornaliero di cui alla lettera   b)   con il mercato dei servizi di di-
spacciamento di cui alla lettera   d)  , favorendo una maggiore flessibilità 
operativa ed efficienza economica attraverso un meccanismo di nego-
ziazione continua delle risorse necessarie. 

 10  -bis  . Il Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, in considerazione di proposte di interven-
to da essa segnalate al Governo, adotta misure, di carattere temporaneo 
e con meccanismi di mercato, per promuovere la concorrenza nelle zone 
dove si verificano anomalie dei mercati. 

 10  -ter   . A decorrere dall’anno 2009, l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas invia al Ministro dello sviluppo economico, entro il 30 set-
tembre di ogni anno, una segnalazione sul funzionamento dei mercati 
dell’energia, che è resa pubblica. La segnalazione può contenere, altresì, 
proposte finalizzate all’adozione di misure per migliorare l’organizza-
zione dei mercati, attraverso interventi sui meccanismi di formazione 
del prezzo, per promuovere la concorrenza e rimuovere eventuali ano-
malie del mercato. Il Ministro dello sviluppo economico, entro il mese 
di gennaio dell’anno successivo, può adottare uno o più decreti sulla 
base delle predette proposte dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 
A tale riguardo, potranno essere in particolare adottate misure con rife-
rimento ai seguenti aspetti:  

   a)   promozione dell’integrazione dei mercati regionali europei 
dell’energia elettrica, anche attraverso l’implementazione di piattafor-
me comuni per la negoziazione dell’energia elettrica e l’allocazione del-
la capacità di trasporto transfrontaliera con i Paesi limitrofi; 

   b)   sviluppo dei mercati a termine fisici e finanziari dell’ener-
gia con lo sviluppo di nuovi prodotti, anche di lungo termine, al fine di 
garantire un’ampia partecipazione degli operatori, un’adeguata liquidità 
e un corretto grado di integrazione con i mercati sottostanti. 

  11. Agli stessi fini ed entro lo stesso termine di cui al comma 10, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sentito il Ministero dello svi-
luppo economico, adegua le proprie deliberazioni, anche in materia di 
dispacciamento di energia elettrica, ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   i soggetti che dispongono singolarmente di impianti o di 
raggruppamenti di impianti essenziali per il fabbisogno dei servizi di 
dispacciamento, come individuati sulla base dei criteri fissati dall’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas in conformità ai princìpi di cui alla 
presente lettera, sono tenuti a presentare offerte nei mercati alle condi-
zioni fissate dalla medesima Autorità per l’energia elettrica e il gas, che 
implementa meccanismi puntuali volti ad assicurare la minimizzazione 
degli oneri per il sistema e un’equa remunerazione dei produttori: in 
particolare, sono essenziali per il fabbisogno dei servizi di dispaccia-
mento, limitatamente ai periodi di tempo in cui si verificano le con-
dizioni di seguito descritte, gli impianti che risultano tecnicamente e 
strutturalmente indispensabili alla risoluzione di congestioni di rete o al 
mantenimento di adeguati livelli di sicurezza del sistema elettrico nazio-
nale per significativi periodi di tempo; 

   b)   sono adottate misure per il miglioramento dell’efficienza 
del mercato dei servizi per il dispacciamento, l’incentivazione della ri-
duzione del costo di approvvigionamento dei predetti servizi, la con-
trattualizzazione a termine delle risorse e la stabilizzazione del relativo 
corrispettivo per i clienti finali. 

 12. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il Ministro dello sviluppo 
economico, su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas sen-
tito il concessionario dei servizi di trasmissione e dispacciamento, può 
suddividere la rete rilevante in non più di tre macro-zone. 

 13. Decorsi i termini di cui ai commi 10, 11 e 12, la relativa 
disciplina è adottata, in via transitoria, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

 13  -bis  . Per agevolare il credito automobilistico, l’imposta pro-
vinciale di trascrizione per l’iscrizione nel pubblico registro automobi-
listico di ipoteche per residuo prezzo o convenzionali sui veicoli è sta-
bilita in 50 euro. La cancellazione di tali ipoteche è esente dall’imposta 
provinciale di trascrizione.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 17 e 18, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025):  

 «Art. 1. — 1. – 16. Omissis 
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 17. Per l’anno 2023, sono ammessi alle agevolazioni relative 
alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti 
domestici economicamente svantaggiati, di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 41 del 18 febbraio 2008, e alla compensazione per la for-
nitura di gas naturale di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, i nuclei familiari con un indicatore della situazio-
ne economica equivalente (ISEE) valido nel corso dell’anno 2023 fino 
a 15.000 euro. 

 18. Per il primo trimestre dell’anno 2023, le agevolazioni relati-
ve alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti 
domestici economicamente svantaggiati e ai clienti domestici in gravi 
condizioni di salute, di cui al citato decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 28 dicembre 2007, nonché la compensazione per la forni-
tura di gas naturale, di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, sono rideterminate, nel limite di 2.400 milioni di 
euro complessivamente tra elettricità e gas, con delibera dell’ARERA. 
La suddetta delibera ridetermina le agevolazioni di cui al primo periodo, 
tenendo conto del valore dell’ISEE stabilito dall’articolo 1, comma 3, 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 29 dicembre 2016, 
della cui adozione è stata data comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 12 del 16 gennaio 2017, come modificato dall’articolo 6, comma 1, 
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, e, in particolare, della necessità di 
determinare risparmi più elevati per le famiglie con valori dell’ISEE di 
cui al primo periodo. 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto-legge 30 marzo 

2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2023, 
n. 56 (Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’ac-
quisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e 
adempimenti fiscali):  

 «Art. 1. (   Rafforzamento del bonus sociale per elettricità e gas   ). 
— 1. Per il secondo trimestre dell’anno 2023, le agevolazioni relative 
alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti do-
mestici economicamente svantaggiati ed ai clienti domestici in gravi 
condizioni di salute di cui al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 41 del 18 febbraio 2008, e la compensazione per la 
fornitura di gas naturale di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, sulla base del valore ISEE di cui all’articolo 1, 
comma 17, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono rideterminate 
dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, tenendo conto 
di quanto stabilito dalla medesima Autorità in attuazione dell’articolo 1, 
comma 18, della medesima legge 29 dicembre 2022, n. 197, nel limite 
di 400 milioni di euro. 

 2. Dal secondo trimestre 2023 e fino al 31 dicembre 2023, le 
agevolazioni relative alle tariffe di cui all’articolo 3, comma 9  -bis  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono rideterminate sulla base dell’in-
dicatore della situazione economica equivalente pari a 30.000 euro, in-
dicatore valido per il 2023, nel limite di 5 milioni di euro. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 405 milioni 
di euro per l’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse disponibili 
sul bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA) per 
l’anno 2023. Con riferimento all’anno 2022, l’Autorità predispone entro 
il 31 maggio 2023 la relazione di rendicontazione di cui all’articolo 2  -
bis  , comma 4, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34.» 

 — Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto) 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 novembre 1972, n. 292, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 26, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative):  

 «Art. 26. (   Disposizioni particolari per il gas naturale   ). — 1. Il 
gas naturale (codici NC 2711 11 00 e NC 2711 21 00), destinato alla 
combustione per usi civili e per usi industriali, nonché all’autotrazione, 
è sottoposto ad accisa, con l’applicazione delle aliquote di cui all’allega-
to I, al momento della fornitura ai consumatori finali ovvero al momen-
to del consumo per il gas naturale estratto per uso proprio. 

 2. Sono considerati compresi negli usi civili anche gli impieghi 
del gas naturale, destinato alla combustione, nei locali delle imprese 
industriali, artigiane e agricole, posti fuori dagli stabilimenti, dai labo-
ratori e dalle aziende dove viene svolta l’attività produttiva, nonché alla 
produzione di acqua calda, di altri vettori termici o di calore, non utiliz-
zati in impieghi produttivi dell’impresa, ma ceduti a terzi per usi civili. 

 3. Sono considerati compresi negli usi industriali gli impieghi 
del gas naturale, destinato alla combustione, in tutte le attività industriali 
produttive di beni e servizi e nelle attività artigianali ed agricole, nonché 
gli impieghi nel settore alberghiero, nel settore della distribuzione com-
merciale, negli esercizi di ristorazione, negli impianti sportivi adibiti 
esclusivamente ad attività dilettantistiche e gestiti senza fini di lucro, nel 
teleriscaldamento alimentato da impianti di cogenerazione che abbiano 
le caratteristiche tecniche indicate nella lettera   b)   del comma 2 dell’ar-
ticolo 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, anche se riforniscono uten-
ze civili. Si considerano, altresì, compresi negli usi industriali, anche 
quando non è previsto lo scopo di lucro, gli impieghi del gas naturale, 
destinato alla combustione, nelle attività ricettive svolte da istituzioni 
finalizzate all’assistenza dei disabili, degli orfani, degli anziani e degli 
indigenti. 

 4. Sono assoggettati all’aliquota relativa al gas naturale impie-
gato per combustione per usi industriali i consumi di gas naturale im-
piegato negli stabilimenti di produzione anche se nei medesimi vengono 
introdotte e depositate merci provenienti da altri stabilimenti, purché di 
società controllate o di società collegate con quella titolare della con-
cessione ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, nonché i consumi 
relativi ad operazioni connesse con l’attività industriale. 

 5. Ai fini della tassazione di cui al comma 1 si considerano gas 
naturale anche le miscele contenenti metano ed altri idrocarburi gassosi 
in misura non inferiore al 70 per cento in volume. Per le miscele con-
tenenti metano ed altri idrocarburi gassosi in misura inferiore al 70 per 
cento in volume, ferma restando l’applicazione dell’articolo 21, commi 
3, 4 e 5, quando ne ricorrano i presupposti, sono applicate le aliquote 
di accisa, relative al gas naturale, in misura proporzionale al contenuto 
complessivo, in volume, di metano ed altri idrocarburi. Per le miscele 
di gas naturale con aria o con altri gas ottenuti nelle officine del gas di 
città, l’imposta si applica con riguardo ai quantitativi di gas naturale 
originari, secondo le percentuali sopraindicate, impiegati nelle misce-
lazioni. Per le miscele di gas ottenuto nelle officine del gas di città od 
in altri stabilimenti, con qualsiasi processo di lavorazione che utilizzi 
metano o altra materia prima, l’imposta si applica sulla percentuale di 
metano puro che risulta in esso contenuta. 

 6. Non sono sottoposte ad accisa le miscele gassose di cui al 
comma 5 di origine biologica destinate agli usi propri del soggetto che 
le produce. 

  7. Sono obbligati al pagamento dell’imposta di cui al comma 1 
secondo le modalità previste dal comma 13 e con diritto di rivalsa sui 
consumatori finali:  

   a)   i soggetti che procedono alla fatturazione del gas naturale 
ai consumatori finali comprese le società aventi sede legale nel terri-
torio nazionale e registrate presso la competente Direzione regionale 
dell’Agenzia delle dogane, designate da soggetti comunitari non aventi 
sede nel medesimo territorio che forniscono il prodotto direttamente a 
consumatori finali nazionali; 

   b)   i soggetti che acquistano per uso proprio gas naturale da 
Paesi comunitari o da Paesi terzi, avvalendosi delle reti di gasdotti ov-
vero di infrastrutture per il vettoriamento del prodotto; 

   c)   i soggetti che acquistano il gas naturale confezionato in 
bombole o in altro recipiente da altri Paesi comunitari o da Paesi terzi; 

   d)   i soggetti che estraggono per uso proprio gas naturale nel 
territorio dello Stato. 

 8. Su richiesta possono essere riconosciuti come soggetti ob-
bligati i gestori delle reti di gasdotti nazionali per il solo gas naturale 
impiegato per il vettoriamento del prodotto. 

 9. Si considerano consumatori finali anche gli esercenti impianti 
di distribuzione stradale di gas naturale per autotrazione non dotati di 
apparecchiature di compressione per il riempimento di carri bombolai. 

 10. I soggetti di cui ai commi 7 e 8 hanno l’obbligo di denun-
ciare preventivamente la propria attività all’Ufficio dell’Agenzia delle 
dogane competente per territorio e di prestare una cauzione sul paga-
mento dell’accisa. Tale cauzione è determinata dal medesimo Ufficio in 
misura pari ad un dodicesimo dell’imposta annua che si presume dovuta 
in relazione ai dati comunicati dal soggetto nella denuncia e a quelli 
eventualmente in possesso dell’Ufficio competente. Il medesimo Uffi-
cio, effettuati i controlli di competenza e verificata la completezza dei 
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dati relativi alla denuncia e alla cauzione prestata, rilascia, ai soggetti di 
cui ai commi 7 ed 8, un’autorizzazione, entro sessanta giorni dalla data 
di ricevimento della denuncia. I medesimi soggetti sono tenuti a conta-
bilizzare, in un apposito registro di carico e scarico, i quantitativi di gas 
naturale estratti, acquistati o ceduti e ad integrare, a richiesta dell’Uffi-
cio competente, l’importo della cauzione che deve risultare pari ad un 
dodicesimo dell’imposta dovuta nell’anno precedente. 

 11. Sono esonerate dall’obbligo della prestazione della cauzione 
di cui al comma 10 le Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici. 
L’Agenzia delle dogane ha facoltà di esonerare dal medesimo obbligo 
le ditte affidabili e di notoria solvibilità. Tale esonero può essere revo-
cato nel caso in cui mutino le condizioni che ne avevano consentito la 
concessione; in tal caso la cauzione deve essere prestata entro quindici 
giorni dalla notifica della revoca. 

 12. L’autorizzazione di cui al comma 10 viene negata o revocata 
a chiunque sia stato condannato con sentenza passata in giudicato per 
reati connessi all’accertamento ed al pagamento dell’accisa sui prodot-
ti energetici o sull’energia elettrica per i quali è prevista la pena della 
reclusione. 

 13. L’accertamento dell’accisa dovuta viene effettuato sulla base 
di dichiarazioni annuali, contenenti tutti gli elementi necessari per la 
determinazione del debito d’imposta, che sono presentate dai soggetti 
obbligati entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello cui la 
dichiarazione si riferisce. Il pagamento dell’accisa è effettuato in rate 
di acconto mensili da versare entro la fine di ciascun mese, calcolate 
sulla base dei consumi dell’anno precedente. Il versamento a conguaglio 
è effettuato entro il mese di marzo dell’anno successivo a quello cui 
si riferisce. Le somme eventualmente versate in eccedenza all’imposta 
dovuta sono detratte dai successivi versamenti di acconto. L’Ammini-
strazione finanziaria ha facoltà di prescrivere diverse rateizzazioni d’ac-
conto sulla base dei dati tecnici e contabili disponibili. Per la detenzione 
e la circolazione del gas naturale non si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 5 e 6. 

 14. Contestualmente all’avvio della propria attività, i soggetti 
che effettuano l’attività di vettoriamento del gas naturale ne danno co-
municazione al competente Ufficio dell’Agenzia delle dogane e presen-
tano una dichiarazione annuale riepilogativa contenente i dati relativi al 
gas naturale trasportato rilevati nelle stazioni di misura. La dichiarazio-
ne è presentata al competente Ufficio dell’Agenzia delle dogane entro 
il mese di marzo dell’anno successivo a quello cui la dichiarazione si 
riferisce. Gli stessi soggetti sono altresì tenuti a rendere disponibili agli 
organi preposti ai controlli i dati relativi ai soggetti cui il prodotto è 
consegnato. 

 15. In occasione della scoperta di sottrazione fraudolenta di gas 
naturale, i venditori compilano una dichiarazione per i consumi di gas 
naturale accertati e la trasmettono al competente ufficio dell’Agenzia 
delle dogane appena i consumi fraudolenti sono stati accertati.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 16, del decreto legislativo 
30 maggio 2008 n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abroga-
zione della direttiva 93/76/CEE):  

 «Art. 16. (   Qualificazione dei fornitori e dei servizi energetici   ). 
— 1. 

 2. 
 3. 
 4. Fra i contratti che possono essere proposti nell’ambito della 

fornitura di un servizio energetico rientra il contratto di servizio ener-
gia di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   p)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, rispondente a quanto stabilito 
dall’allegato II al presente decreto.»   

  Art. 3  - ter 
      Misure in materia di produzione di energia da impianti 

alimentati da biogas e biomassa    

      1. Il comma 8 dell’articolo 24 del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal seguente: «8. Entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, l’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente provvede a definire prezzi minimi 
garantiti, ovvero integrazioni dei ricavi conseguenti alla 
partecipazione al mercato elettrico, per la produzione 

da impianti alimentati da biogas e biomassa, in eserci-
zio alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, che beneficino di incentivi in scadenza entro il 
31 dicembre 2027 ovvero che, entro il medesimo termi-
ne, rinuncino agli incentivi per aderire al regime di cui 
al presente comma, sulla base dei seguenti criteri:   a)   i 
prezzi minimi garantiti, ovvero le integrazioni dei ricavi, 
sono corrisposti a copertura dei costi di funzionamento, 
al fine di assicurare la prosecuzione dell’esercizio e il 
funzionamento efficiente dell’impianto;   b)   i prezzi minimi 
garantiti, ovvero le integrazioni dei ricavi, sono differen-
ziati in base alla potenza dell’impianto;   c)   gli impianti 
rispettano i requisiti di cui all’articolo 42 del decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 199;   d)   il valore dei prezzi 
minimi garantiti, ovvero delle integrazioni dei ricavi, è 
aggiornato annualmente, tenendo conto dei valori di co-
sto delle materie prime e della necessità di promuovere la 
progressiva efficienza dei costi degli impianti, anche al 
fine di evitare incrementi dei prezzi delle materie prime 
correlati alla presenza di incentivi all’utilizzo energetico 
delle stesse».    

  Riferimenti normativi:

      —     Si riporta il testo dell’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), come modifica-
to dalla presente legge:  

 «Art. 24. (   Meccanismi di incentivazione   ). — 1. La produzione 
di energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili entrati in 
esercizio dopo il 31 dicembre 2012 è incentivata tramite gli strumenti e 
sulla base dei criteri generali di cui al comma 2 e dei criteri specifici di 
cui ai commi 3 e 4. La salvaguardia delle produzioni non incentivate è 
effettuata con gli strumenti di cui al comma 8. 

  2. La produzione di energia elettrica dagli impianti di cui al com-
ma 1 è incentivata sulla base dei seguenti criteri generali:  

   a)   l’incentivo ha lo scopo di assicurare una equa remunerazio-
ne dei costi di investimento ed esercizio; 

   b)   il periodo di diritto all’incentivo è pari alla vita media utile 
convenzionale delle specifiche tipologie di impianto e decorre dalla data 
di entrata in esercizio dello stesso; 

   c)   l’incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto e può 
tener conto del valore economico dell’energia prodotta; 

   d)   gli incentivi sono assegnati tramite contratti di diritto pri-
vato fra il GSE e il soggetto responsabile dell’impianto, sulla base di 
un contratto-tipo definito dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del primo dei decreti di cui 
al comma 5; 

   e)   fatto salvo quanto previsto dalla lettera   i)   del presente com-
ma e dalla lettera   c)   del comma 5, l’incentivo è attribuito esclusivamente 
alla produzione da nuovi impianti, ivi inclusi quelli realizzati a seguito 
di integrale ricostruzione, da impianti ripotenziati, limitatamente alla 
producibilità aggiuntiva, e da centrali ibride, limitatamente alla quota di 
energia prodotta da fonti rinnovabili; 

   f)   l’incentivo assegnato all’energia prodotta da impianti sola-
ri fotovoltaici è superiore per gli impianti ad alta concentrazione (400 
soli) e tiene conto del maggior rapporto tra energia prodotta e superficie 
utilizzata; 

   g)    per biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili l’incentivo 
tiene conto della tracciabilità e della provenienza della materia prima, 
nonché dell’esigenza di destinare prioritariamente:  

 i. le biomasse legnose trattate per via esclusivamente mec-
canica all’utilizzo termico; 

 ii. i bioliquidi sostenibili all’utilizzo per i trasporti; 
 iii. il biometano all’immissione nella rete del gas naturale e 

all’utilizzo nei trasporti; 
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   h)   per biogas, biomasse e bioliquidi sostenibili, in aggiunta 
ai criteri di cui alla lettera   g)   , l’incentivo è finalizzato a promuovere:  

 i. l’uso efficiente di rifiuti e sottoprodotti, di biogas da re-
flui zootecnici o da sottoprodotti delle attività agricole, agro-alimentari, 
agro-industriali, di allevamento e forestali, di prodotti ottenuti da col-
tivazioni dedicate non alimentari, nonché di biomasse e bioliquidi so-
stenibili e biogas da filiere corte, contratti quadri e da intese di filiera; 

 ii. la realizzazione di impianti operanti in cogenerazione; 
 iii. la realizzazione e l’esercizio, da parte di imprenditori 

agricoli, di impianti alimentati da biomasse e biogas asserviti alle atti-
vità agricole, in particolare di micro e minicogenerazione, nel rispetto 
della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato, tenuto conto di 
quanto previsto all’articolo 23, comma 1; 

   i)    l’incentivo è altresì attribuito, per contingenti di potenza, 
alla produzione da impianti oggetto di interventi di rifacimento totale o 
parziale, nel rispetto dei seguenti criteri:  

 i. l’intervento è eseguito su impianti che siano in esercizio 
da un periodo pari almeno ai due terzi della vita utile convenzionale 
dell’impianto; 

 ii. l’incentivo massimo riconoscibile non può essere su-
periore, per gli interventi di rifacimento parziale, al 25%(percento) e, 
per gli interventi di rifacimento totale, al 50%(percento) dell’incentivo 
spettante per le produzioni da impianti nuovi; nel caso degli impianti 
alimentati a biomassa, ivi compresi quelli alimentati con la frazione bio-
degradabile dei rifiuti, l’incentivo massimo riconoscibile non può essere 
superiore, per gli interventi di rifacimento parziale, all’80%(percento) e, 
per gli interventi di rifacimento totale, al 90%(percento) dell’incentivo 
spettante per le produzioni da impianti nuovi; 

 iii. l’incentivo in ogni caso non si applica alle opere di ma-
nutenzione ordinaria e alle opere effettuate per adeguare l’impianto a 
prescrizioni di legge; 

 iv. l’incentivo non si applica alle produzioni da impianti 
che beneficiano di incentivi già attribuiti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto o attribuiti ai sensi del presente articolo, per tutto il 
periodo per il quale è erogato l’incentivo in godimento; 

 i  -bis   ) deve essere assicurata prioritaria possibilità di parte-
cipazione agli incentivi a chi installi impianti fotovoltaici a seguito di 
rimozione dell’amianto, con agevolazioni premiali e modalità di parte-
cipazione quanto più possibile ampie. A tali fini:  

 1) non è necessario che l’area dove è avvenuta la sostitu-
zione dell’amianto coincida con quella dove viene installato l’impianto, 
purché l’impianto sia installato sullo stesso edificio o in altri edifici ca-
tastalmente confinanti nella disponibilità dello stesso soggetto; 

 2) gli impianti fotovoltaici potranno occupare una superfi-
cie maggiore di quella dell’amianto sostituito, fermo restando che in tale 
caso saranno decurtati proporzionalmente in modo forfettario i benefici 
aggiuntivi per la sostituzione dell’amianto; 

 i  -ter  ) qualora nel corso delle procedure di assegnazione degli 
incentivi si verifichi un eccesso di offerta per gli impianti sopra o sotto 
una determinata soglia di potenza, con il decreto di cui al comma 5, la 
parte degli incentivi non assegnati può essere destinata ad altre proce-
dure per impianti di potenza diversa dove vi sia eccesso di domanda. 

  3. La produzione di energia elettrica da impianti di potenza no-
minale fino a un valore, da stabilire con i decreti di cui al comma 5, dif-
ferenziato sulla base delle caratteristiche delle diverse fonti rinnovabili, 
comunque non superiore a 5 MW elettrici per gli impianti eolici e a 1 
MW elettrico per gli impianti alimentati dalle altre fonti rinnovabili, ha 
diritto a un incentivo stabilito sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   l’incentivo è diversificato per fonte e per scaglioni di po-
tenza, al fine di favorire la riduzione dei costi; 

   b)   l’incentivo riconosciuto è quello applicabile alla data di en-
trata in esercizio sulla base del comma 5. 

  4. La produzione di energia elettrica da impianti di potenza no-
minale superiore ai valori minimi stabiliti per l’accesso ai meccanismi 
di cui al comma 3 ha diritto a un incentivo assegnato tramite aste al 
ribasso gestite dal GSE. Le procedure d’asta sono disciplinate sulla base 
dei seguenti criteri:  

   a)   gli incentivi a base d’asta tengono conto dei criteri generali 
indicati al comma 2 e del valore degli incentivi, stabiliti ai fini dell’ap-
plicazione del comma 3, relativi all’ultimo scaglione di potenza, delle 
specifiche caratteristiche delle diverse tipologie di impianto e delle eco-
nomie di scala delle diverse tecnologie; 

   b)   le aste hanno luogo con frequenza periodica e prevedo-
no, tra l’altro, requisiti minimi dei progetti e di solidità finanziaria dei 
soggetti partecipanti, e meccanismi a garanzia della realizzazione degli 
impianti autorizzati, anche mediante fissazione di termini per l’entrata 
in esercizio; 

   c)   le procedure d’asta sono riferite a contingenti di potenza, 
anche riferiti a più tecnologie e specifiche categorie di interventi; 

   d)   l’incentivo riconosciuto è quello aggiudicato sulla base 
dell’asta al ribasso; 

   e)   le procedure d’asta prevedono un valore minimo dell’in-
centivo comunque riconosciuto dal GSE, determinato tenendo conto 
delle esigenze di rientro degli investimenti effettuati. 

  5. Con decreti del Ministro dello sviluppo economico di concer-
to con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e, per i profili di competenza, con il Ministro delle politiche agricole 
e forestali, sentite l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e la Confe-
renza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono definite le modalità per l’attuazione dei sistemi di 
incentivazione di cui al presente articolo, nel rispetto dei criteri di cui ai 
precedenti commi 2, 3 e 4. I decreti disciplinano, in particolare:  

   a)   i valori degli incentivi di cui al comma 3 per gli impianti 
che entrano in esercizio a decorrere dal 1°gennaio 2013 e gli incentivi 
a base d’asta in applicazione del comma 4, ferme restando le diverse 
decorrenze fissate ai sensi dei decreti attuativi previsti dall’articolo 7 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 nonché i valori di potenza, 
articolati per fonte e tecnologia, degli impianti sottoposti alle procedure 
d’asta; 

   b)   le modalità con cui il GSE seleziona i soggetti aventi diritto 
agli incentivi attraverso le procedure d’asta; 

   c)   le modalità per la transizione dal vecchio al nuovo mecca-
nismo di incentivazione. In particolare, sono stabilite le modalità con le 
quali il diritto a fruire dei certificati verdi per gli anni successivi al 2015, 
anche da impianti non alimentati da fonti rinnovabili, è commutato nel 
diritto ad accedere, per il residuo periodo di diritto ai certificati verdi, 
a un incentivo ricadente nella tipologia di cui al comma 3, in modo da 
garantire la redditività degli investimenti effettuati; 

   d)   le modalità di calcolo e di applicazione degli incentivi per 
le produzioni imputabili a fonti rinnovabili in centrali ibride; 

   e)   le modalità con le quali è modificato il meccanismo dello 
scambio sul posto per gli impianti, anche in esercizio, che accedono a 
tale servizio, al fine di semplificarne la fruizione; 

   f)    le modalità di aggiornamento degli incentivi di cui al com-
ma 3 e degli incentivi a base d’asta di cui al comma 4, nel rispetto dei 
seguenti criteri:  

 i. la revisione è effettuata, per la prima volta, decorsi due 
anni dalla data di entrata in vigore del provvedimento di cui alla lettera 
  a)   e, successivamente, ogni tre anni; 

 ii. i nuovi valori riferiti agli impianti di cui al comma 3 si 
applicano agli impianti che entrano in esercizio decorso un anno dalla 
data di entrata in vigore del decreto di determinazione dei nuovi valori; 

 iii. possono essere introdotti obiettivi di potenza da instal-
lare per ciascuna fonte e tipologia di impianto, in coerenza con la pro-
gressione temporale di cui all’articolo 3, comma 3; 

 iv. possono essere riviste le percentuali di cumulabilità di 
cui all’articolo 26; 

   g)   il valore minimo di potenza di cui ai commi 3 e 4, te-
nendo conto delle specifiche caratteristiche delle diverse tipologie di 
impianto, al fine di aumentare l’efficienza complessiva del sistema di 
incentivazione; 

   h)   le condizioni in presenza delle quali, in seguito ad inter-
venti tecnologici sugli impianti da fonti rinnovabili non programmabili 
volti a renderne programmabile la produzione ovvero a migliorare la 
prevedibilità delle immissioni in rete, può essere riconosciuto un in-
cremento degli incentivi di cui al presente articolo. Con il medesimo 
provvedimento può essere individuata la data a decorrere dalla quale i 
nuovi impianti accedono agli incentivi di cui al presente articolo esclu-
sivamente se dotati di tale configurazione. Tale data non può essere an-
tecedente al 1° gennaio 2018; 

   i)   fatto salvo quanto previsto all’articolo 23, comma 3, ulte-
riori requisiti soggettivi per l’accesso agli incentivi. 

 6. I decreti di cui al comma 5 sono adottati entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 
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 7. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce le modalità 
con le quali le risorse per l’erogazione degli incentivi di cui al presente 
articolo e all’articolo 25, comma 4, trovano copertura nel gettito della 
componente A3 delle tariffe dell’energia elettrica. 

    8. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, l’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente provvede a definire prezzi minimi garantiti, ovvero integra-zioni 
dei ricavi conseguenti alla partecipazione al mercato elettrico, per la 
produzione da impianti alimentati da biogas e biomassa, in esercizio 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che beneficino 
di incentivi in scadenza entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro il 
medesimo termine, rinuncino agli incentivi per aderire al regime di cui 
al presente comma, sulla base dei seguenti criteri:    

     a)   i prezzi minimi garantiti, ovvero le integrazioni dei rica-
vi, sono corrisposti a copertura dei costi di funzionamento, al fine di 
assicurare la prosecuzione dell’esercizio e il funzionamento efficiente 
dell’impianto;   

     b)   i prezzi minimi garantiti, ovvero le integrazioni dei ricavi, 
sono differenziati in base alla potenza dell’impianto;   

     c)   gli impianti rispettano i requisiti di cui all’articolo 42 del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;   

     d)   il valore dei prezzi minimi garantiti, ovvero delle integra-
zioni dei ricavi, è aggiornato annualmente, tenendo conto dei valori di 
costo delle materie prime e della necessità di promuovere la progressiva 
efficienza dei costi degli impianti, anche al fine di evitare incrementi dei 
prezzi delle materie prime correlati alla presenza di incentivi all’utilizzo 
energetico delle stesse.   

 9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sono definiti specifici incentivi per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili mediante impianti che facciano ricorso a tecnologie 
avanzate e non ancora pienamente commerciali, compresi gli impianti 
sperimentali di potenza fino a 5 MW alimentati da fluidi geotermici a 
media ed alta entalpia.»   

  Art. 3  - quater 

      Modifica al decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, 
in materia di coltivazione delle risorse geotermiche    

      1.      All’articolo 1 del decreto legislativo 11 febbraio 
2010, n. 22, dopo il comma 3.bis.1 è inserito il seguente:   

   «3  -bis  .2. I soggetti titolari di permessi rilasciati ai 
sensi dell’articolo 3, comma 2  -bis  , trascorsi cinque anni 
dall’inizio dei lavori e tenuto conto dei risultati sperimen-
tali in termini di ore annue di funzionamento, nell’ambi-
to della successiva richiesta della concessione possono 
presentare contestualmente istanza di potenziamento con 
una variazione del programma dei lavori e agli stessi non 
si applica il limite di 5 MW di potenza nominale instal-
lata, di cui ai commi 3  -bis   e 3  -bis  .1, nonché il limite di 
40.000 MWh annui di energia immessa nel sistema elet-
trico, di cui al medesimo comma 3  -bis  .1».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, del decreto legislativo 11 feb-
braio 2010, n. 22, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1. (   Ambito di applicazione della legge e competenze   ) 
— (  omissis  ) 

   3  -bis  .2. I soggetti titolari di permessi rilasciati ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2  -bis  , trascorsi cinque anni dall’inizio dei lavori e 
tenuto conto dei risultati sperimentali in termini di ore annue di fun-
zionamento, nell’ambito della successiva richiesta della concessione 
possono presentare contestualmente istanza di potenziamento con una 
variazione del programma dei lavori e agli stessi non si applica il limite 
di 5 MW di potenza nominale installata, di cui ai commi 3  -bis   e 3  -bis  .1, 
nonché il limite di 40.000 MWh annui di energia immessa nel sistema 
elettrico, di cui al medesimo comma 3  -bis  .1.   

 (  omissis  )   

  Art. 3  - quinquies 
      Misure urgenti per incrementare la produzione di 

biometano nonché l’impiego di prodotti energetici 
alternativi.    

      1. All’articolo 8  -bis    del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)    al comma 1:   
  1) la lettera a  -bis   ) è sostituita dalla seguente:   

   «a  -bis  ) la procedura abilitativa semplificata 
per gli interventi di parziale o completa riconversione 
alla produzione di biometano di impianti di produzione 
di energia elettrica alimentati a biogas, gas di discarica 
o gas residuati dai processi di depurazione»;   

   2) dopo la lettera a  -bis   ) è inserita la seguente:    
   «a  -ter   ) la procedura abilitativa semplificata 

per gli interventi su impianti per la produzione di bio-
metano in esercizio che non comportino un incremento 
dell’area già oggetto di autorizzazione, a prescindere 
dalla quantità risultante di biometano immesso in rete a 
seguito degli interventi medesimi, nel rispetto delle se-
guenti condizioni:    

   1) nel caso di impianti collegati alla rete, vi 
sia la disponibilità del gestore di rete a immettere i volumi 
aggiuntivi derivanti dalla realizzazione degli interventi;   

   2) gli interventi non comportino alcuna mo-
difica delle tipologie di matrici già autorizzate;   

   3) la targa del sistema di upgrading indichi 
il valore di capacità produttiva derivante dalla realizza-
zione degli interventi;   

   4) l’eventuale aumento delle aree dedicate 
alla digestione anaerobica non sia superiore al 50 per 
cento di quelle già autorizzate»;   

   3) alla lettera   b)  , le parole: «di cui alla lettera   a)   
e a  -bis  )» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere 
  a)  , a  -bis  ) e a  -ter  );»;   

     b)   il comma 1  -bis   è abrogato.   
  2. Il trattamento specifico sul gasolio commerciale di 

cui all’articolo 24  -ter   del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché 
le altre agevolazioni previste per il gasolio nella tabella 
A allegata al medesimo testo unico si applicano, nel ri-
spetto delle norme prescritte, anche ai gasoli paraffinici 
ottenuti da sintesi o da idrotrattamento utilizzati, tal qua-
li, nell’uso previsto in sostituzione del gasolio.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8  -bis   , del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8  -bis   (   Regimi di autorizzazione per la produzione di bio-
metano    ). — 1. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di 
accisa sul gas naturale, per l’autorizzazione alla costruzione e all’eser-
cizio degli impianti di produzione di biometano e delle relative opere 
di modifica, ivi incluse le opere connesse e le infrastrutture necessarie 
alla costruzione e all’esercizio degli impianti, inclusa l’immissione del 
biometano in rete, si applicano le procedure di cui agli articoli 5 e 6. A 
tali fini si utilizza:  

   a)   la procedura abilitativa semplificata per i nuovi impianti di 
capacità produttiva, come definita ai sensi dell’articolo 21, comma 2, 
non superiore a 500 standard metri cubi/ora; 
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   a  -bis  ) la procedura abilitativa semplificata per gli interventi 
di parziale o completa riconversione alla produzione di biometano di 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati a biogas, gas di 
discarica o gas residuati dai processi di depurazione;   

   a  -ter   ) la procedura abilitativa semplificata per gli interventi 
su impianti per la produzione di biometano in esercizio che non com-
portino un incremento dell’area già oggetto di autorizzazione, a pre-
scindere dalla quantità risultante di biometano immesso in rete a se-
guito degli interventi medesimi, nel rispetto delle seguenti condizioni:    

   1) nel caso di impianti collegati alla rete, vi sia la disponi-
bilità del gestore di rete a immettere i volumi aggiuntivi derivanti dalla 
realizzazione degli interventi;   

   2) gli interventi non comportino alcuna modifica delle tipo-
logie di matrici già autorizzate;   

   3) la targa del sistema di upgrading indichi il valore di ca-
pacità produttiva derivante dalla realizzazione degli interventi;   

   4) l’eventuale aumento delle aree dedicate alla digestione 
anaerobica non sia superiore al 50 per cento di quelle già autorizzate   

   b)   l’autorizzazione unica nei casi diversi da quelli    di cui alla 
lettera   a)  , a  -bis  ) e a  -ter  );  

 2. Nel comma 4  -bis   dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003 n. 387, dopo la parola «biomassa, sono inserite le seguenti: 
ivi inclusi gli impianti a biogas e gli impianti per produzione di biome-
tano di nuova costruzione,».   

  Art. 3  - sexies 

      Disposizioni in materia di infrastrutture strategiche in 
ambito energetico    

      1. Per il perseguimento di finalità di sicurezza degli 
approvvigionamenti energetici nazionali, costituiscono 
infrastrutture strategiche le infrastrutture lineari ener-
getiche appartenenti alla rete nazionale dei gasdotti, 
individuate ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislati-
vo 23 maggio 2000, n. 164, nonché gli oleodotti facenti 
parte delle reti nazionali di trasporto, la cui realizzazio-
ne ovvero il cui efficientamento siano volti ad assicurare 
l’approvvigionamento e il trasporto lungo la direttrice na-
zionale Sud-Nord ovvero lungo i corridoi infrastrutturali 
energetici europei mediante opere rientranti nell’elenco 
dell’Unione europea dei progetti di interesse comune di 
cui al regolamento (UE) n. 347/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 17 aprile 2013. Le infrastrut-
ture strategiche di cui al primo periodo sono dichiarate 
di pubblica utilità nonché urgenti e indifferibili ai sensi 
delle normative vigenti. Le amministrazioni a qualunque 
ti tolo interessate nelle procedure autorizzative per la re-
alizzazione ovvero per l’efficientamento delle infrastrut-
ture strategiche di cui al primo periodo attribuiscono ad 
esse priorità e urgenza nel quadro degli adempimenti e 
delle valutazioni di propria competenza.  

  2. Per la realizzazione ovvero per l’efficientamento 
delle infrastrutture strategiche di cui al comma 1, primo 
periodo, le proroghe, per casi di forza maggiore o per 
altre giustificate ragioni, dei termini previsti dall’arti-
colo 13, commi 3 e 4, del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropria zione 
per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, possono essere dispo-
ste, anche d’ufficio, prima della scadenza del termine per 
l’emanazione del decreto di esproprio e per un periodo di 
tempo complessivo non superiore a otto anni.  

   3. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, sono apportate le se-
guenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 6, comma 9  -bis  , dopo le parole: «nel 
caso di opere di minore entità» sono inserite le seguenti: 
«e nei casi di cui all’articolo 52  -quinquies  , comma 2.1, 
del presente decreto»;   

     b)   all’articolo 52  -quinquies   , dopo il comma 2 è in-
serito il seguente:    

   «2.1. Fermo restando quanto previsto all’artico-
lo 6, comma 9  -bis  , ai fini della realizzazione delle infra-
strutture lineari energetiche di cui al comma 2 del presen-
te articolo, l’autorità espropriante, nei casi in cui l’avvio 
dei lavori rivesta carattere di urgenza ovvero qualora 
sussistano particolari ragioni di natura tecnica ovvero 
operativa, può delegare, in tutto o in parte, al soggetto 
proponente l’esercizio dei poteri espropriativi, determi-
nando con chiarezza l’ambito della delega nell’atto di af-
fidamento, i cui estremi devono essere specificati in ogni 
atto del procedimento di espropriazione. A tale scopo, i 
soggetti cui sono delegati i poteri espropriativi possono 
avvalersi delle società controllate nonché di società di 
servizi ai fini delle attività preparatorie».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 6. (   Regole generali sulla competenza   ). — (  omissis  ) 
 9  -bis  . L’autorità espropriante, nel caso di opere di minore entità 

   e nei casi di cui all’articolo 52  -quinquies  , comma 2.1, del presente de-
creto   , può delegare, in tutto o in parte, al soggetto proponente l’esercizio 
dei propri poteri espropriativi, determinando chiaramente l’ambito della 
delega nell’atto di affidamento, i cui estremi vanno specificati in ogni 
atto del procedimento espropriativo. A questo scopo i soggetti cui sono 
delegati i poteri espropriativi possono avvalersi di società controllate 
nonché di società di servizi ai fini delle attività preparatorie. 3. Chiun-
que non ottemperi agli obblighi di cui all’articolo 3, comma 8, ovvero 
agli ordini disposti ai sensi dell’articolo 3, comma 10, è punito con l’ar-
resto fino ad un anno.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 52  -quinquies    del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 52  -quinquies   (   Disposizioni particolari per le infrastrut-
ture lineari energetiche facenti parte delle reti energetiche nazionali   ). 
— (  omissis  ) 

   2.1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 6, comma 9  -
bis  , ai fini della realizzazione delle infrastrutture lineari energetiche 
di cui al comma 2 del presente articolo, l’autorità espropriante, nei 
casi in cui l’avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza ovvero qua-
lora sussistano particolari ragioni di natura tecnica ovvero operativa, 
può delegare, in tutto o in parte, al soggetto proponente l’esercizio dei 
poteri espropriativi, determinando con chiarezza l’ambito della dele-
ga nell’atto di affidamento, i cui estremi devono essere specificati in 
ogni atto del procedimento di espropriazione. A tale scopo, i soggetti 
cui sono delegati i poteri espropriativi possono avvalersi delle società 
controllate nonché di società di servizi ai fini delle attività preparatorie.   

 (  omissis  )». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 117, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 5. (   Attività di interesse generale    ). — 1. Gli enti del Ter-

zo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, 
esercitano in via esclusiva o principale una o più attività di interesse 
generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. Si considerano di interesse generale, se 


